
BANCHE Avanza, anche se con fatica, l'Eu-

ropa che piace di più ai consumatori. Di certo

sarà una felice scoperta, a breve, la possibili-

tà di poter pagare la bolletta del telefono o

della luce, anche

presso un banco del

supermercato sotto

casa, debitamente

autorizzato e attrezzato.
Conl'accordosiglato ieridaimi-
nistri dell'Ecofin riuniti a Bru-
xelles, ha ricevuto una spinta
molto importante la creazione
diun'area unicaper ipagamen-
ti inEuropa,nellostessogiorno
in cui sono state approvate le
nuove linee guida sulle fusioni
bancarie che risponderanno,
ben presto, al principio di mag-
gior trasparenza e interverran-
no sui poteri delle autorità na-
zionali.
Ladirettivacheproponela libe-
ralizzazione dei pagamenti
transfrontalieri a partire dal
2009 dovrebbe, effettivamen-
te, facilitare, in modo conside-
revole, il pagamento di servizi
dislocati anche in nuove istitu-
zioni finanziarie. Dalle bollette
allecontravvenzioni,dagliaffit-
tidelleabitazioni:questeopera-
zioni potranno essere effettua-
temoltopiùagevolmente,dun-
que non soltanto attraverso le
banche o gli uffici postali, e so-
prattutto con una modalità
temporaleugualesia sul territo-
rio nazionale si su quello di un
altro Stato dell'Unione euro-
pea.

Con l'identico conto corrente,
secondo le considerazioni delle
associazioni dei consumatori,
sipotràcompierequalsiasiope-
razione.
I pagamenti oltre confine an-
dranno a buon fine entro tre
giorni al massimo. In futuro,
anche i pagamenti tramite il
propriotelefonocellularesaran-
no autorizzati. La direttiva, ov-
viamente,prevederàdelle rego-
le ben ponderate per i consu-
matori, soprattutto dal punto
di vista della protezione e della
sicurezza. E con disposizioni
inequivocabili per gli operatori
dei servizi.
Uno degli aspetti più interes-
santièrappresentatodalla ridu-
zione dei costi per questi servi-
zi. Quando la direttiva entrerà
in funzione, si calcola che ci sa-
rà un risparmio anche di 300
miliardi di euro per quanto ri-
guarda le commissioni. Attual-
mente, infatti, il costo delle
commissioni per il pagamento
delleutenzedomestichediaggi-
ra sui 5 euro in banca e di 1 eu-
ro presso gli sportelli delle po-
ste.
Il fattore più dirompente è co-
stituito dal fatto che la direttiva
daràvitaadunazona"unica"di
pagamento in cui valgono le
stesse regole e le identiche mo-
dalità. Se vogliamo, un fatto in-
novativo con pochi preceden-
ti. Per il commissario al Merca-
to Interno, l'irlandese Charlie
McCreevy, il via libera al primo
passaggiodelladirettivacostitu-
isceuna"pietramiliare"nelpro-
cesso di apertura dei mercati e
per la protezione degli interessi
dei consumatori.
Ladirettiva haassorbito, ha fat-
to notare Gianni Pittella, presi-
dente della delegazione italia-
na nel Gruppo Pse, gran parte
delle proposte dell'assemblea.

E, adesso, si tratta di accelerare
ancora il processo legislativo.
Èimportanteanchel'altroprov-
vedimento esitato ieri dall'Eco-
fin a proposito delle fusioni
bancarie: la direttiva si propo-
ne di arginare il protezionismo
dellebanchecentrali attraverso
l'introduzionedialcune"regole

prudenziali" che permettono
ad alcuni Stati di ostacolare
unaeventuale fusionebancaria
conuncertogradodidiscrezio-
nalità.
Le modifiche introdotte sono
essenzialmentecinqueeriguar-
dano la reputazione del candi-
datoche vuole acquistare, la re-

putazione dei dirigenti che so-
no stati nominati per dirigere
l'attività dell'impresa, la solidi-
tà dell'acquirente dal punto di
vista finanziario, la sua capaci-
tà a rispettare i requisiti di pru-
denza e, infine, il rispetto delle
regole che toccano la materia
del riciclaggio.

Nuovo accordo internazionale
per l’Eni.Dopol’intesaconirus-
sidiGazprom,lacompagniape-
trolifera italiana ha sottoscritto
aBrasilia, conPetrobras,unpro-
tocollod'intesapervalutarealle-
anzestrategichenellaproduzio-
ne di biocarburanti e nella pro-
duzione e raffinazione di petro-
lio. Le due società metteranno
insieme le proprie tecnologie
per la produzione di biodiesel e
bioetanolo al fine sviluppare
progetti congiuntiper laprodu-
zione di biocarburanti. L'accor-
do prevede inoltre la possibilità
di collaborare nella successiva
commercializzazionesuimerca-

ti internazionali.
Petrobrasè leadermondialenel-
la produzione su larga scala di
bioetanolo. Il Brasile, del resto,
è il primo produttore mondiale
di bioetanolo da canna da zuc-
chero, grazie a una serie di con-
dizionipropizie:ampiadisponi-
bilità di terreni coltivabili (spes-
so sottratti, secondo le accuse
degli ambientalisti, alla foresta
amazzonica), acqua, clima, alta
produttività delle colture speci-
fiche.
Eni, dal canto suo, ha allo stu-
diosuibiocarburanti la realizza-
zionediunimpiantoda250mi-
la tonnellate, nella raffineria di

Livorno, per la produzione di
biodiesel di altissima qualità e
lo sviluppo di progetti autono-
mi in alcuni Paesi dove la socie-
tà ha una presenza radicata.
«Nel campo dei biocarburanti e
della conversione dei greggi pe-
santi - afferma l'amministratore
delegato Paolo Scaroni - ci stia-

mo muovendo a livello globa-
le. IlBrasilerappresentaunatap-
pa molto importante nella stra-
tegia che vede Eni impegnata a
costituirenuove alleanzestrate-
giche in questi settori».
Per quanto riguarda il petrolio,
le due società studieranno pro-
getti congiunti per la produzio-
ne e raffinazione: Eni metterà a
disposizione di Petrobras la tec-
nologiaesclusivaEniSlurryTech-
nologyper la conversione dei re-
sidui e dei greggi pesanti, tipici
dell'upstream brasiliano, in pro-
dotti finiticomegasolioebenzi-
na nell'ambito di un'alleanza
che consenta a Eni di avere spa-
zio, in partnership con Petro-
bras,nellaproduzionee raffina-

zione di greggio in Brasile.
Il paese sudamericano dispone
di riserve di petrolio per circa
11,5miliardidibarili edigasna-
turale per circa 320 miliardi di
metri cubi.
Enièpresente inBrasile inquat-
tro blocchi esplorativi offshore,
nel bacino petrolifero di San-
tos, tra i più prolifici del Paese, e
nel 1999 si è aggiudicata la con-
cessione trentennale per la di-
stribuzione di gas naturale nel-
l’area nord occidentale dello
Stato di San Paolo. Saipem e
Snamprogetti, inoltre, hanno
partecipato nel corso degli anni
alla realizzazione di numerose
infrastrutturenelsettorepetroli-
fero.

Avanza l’Europa dei consumatori
Accordo nell’Unione per l’area unica dei pagamenti: bollette e mutui al supermercato

■ di Bianca Di Giovanni

RUSH La seconda «lenzuo-

lata» di Bersani arriva al vo-

to finale in Senato nel mez-

zo delle polemiche. Fonti

parlamentari rivelano che la

fiducia sarà posta giovedì e

votata venerdì mattina a Palazzo
Madama. Il voto converte defini-
tivamente il decreto, che scade il
2 aprile. Ma sul provvedimento si
scatenano le reazioni di parec-
chie lobby.
Colpi ad alzo zero quelli delle so-
cietà che si sono viste annul

lare i contrattidi appalto dei lavo-
riTav, ottenuti senzagara graziea
unariformadelgovernoBerlusco-
ni. Le imprese impegnate nei la-
vorihannoacquistatointerepagi-
ne sui maggiori quotidiani, in cui
si accusa il governo di aver ema-
nato una misura illegittima, arro-
ganteesoprattutto falsa.Secondo
l’Agi (associazione imprese gene-
rali) non sarebbe vero che i con-
traenti siano inefficienti: se a 16
anni dall’avvio dell’opera alcuni
lavoro non sono iniziati è per
mancanzadi finanziamenti. Inol-
treper lorononèveroche iprezzi
siano lievitati e che con le gare si
ottengano prezzi di favore.
Non si è fatta attendere la replica
del governo. «Il provvedimento

che revoca gli affidamenti per la
Tav, non è né illegittimo, né arro-
gante - affermano in una nota
congiuntaPierLuigiBersanieAn-
tonio Di Pietro - Il problema, per
letratte icuiaffidamenti sonosta-
ti revocati, non sta nella messa in
gara dei lavori, ma nel reperire gli
oltre 12 miliardi di euro necessa-

ri. Spostare l'attenzione su altre
questioni non serve a niente».
Per iministriè falsoaffermare (co-
me fanno le aziende) che la revo-
ca «fa slittare la realizzazione del-
leopere, faperdereall'Italiacontri-
buticomunitariperoltre2miliar-
di, scoraggia l'investimentodeica-
pitali stranieri in Italia ed espone
il Paese al rischio di emarginazio-
ne nel contesto europeo». Tutto
falso. La messa in gara delle ope-
re, continuano, «non farà perde-
re tempo, perchè le gare potran-
no essere espletate nelle more dei
tempiancoranecessaria finanzia-
re queste infrastrutture; l'idea di
perdere i finanziamenti comuni-
tari è una minaccia strumentale,
giacchè i contributi disponibili

per il nostro Paese sono già stati
destinati». Inoltre «le regole chia-
re e la competizione trasparente
potranno solo attirare gli investi-
tori, italiani e stranieri, che saran-
no finalmente messi in condizio-
ne di competere ad armi pari con
gli attuali monopolisti; l'emargi-
nazione dall'Europa la rischiamo
solo continuando a tenerci fuori
da regole e procedure europee e
accettando costi delle opere pub-
bliche che non sono paragonabi-
li a quelli d'uso in Europa». Que-
sta storia l’Italia l’ha già vista, nel
‘99, quando Bersani introdusse le
gare. Un’azienda spagnola offrì
un ribasso del 47%, con un costo
finaleperchilometrodimenodel-
la metà della rimanente tratta.

Intesa Eni-Petrobas: obiettivo, petrolio e biocarburanti
Svilupperanno insieme tecnologie produttive di biodiesel. Scaroni: «Tappa importante nella strategia delle alleanze»

Per ora nonc'èalcunablack listdi societàcherischianolare-
vocadella concessione per imancati investimenti: secondo la
convenzione, i ritardi si possono contestare entro il 30 giu-
gno. Lo ha affermato il presidente dell'Anas, Pietro Ciucci, al
termine di un'audizionealla Commissione Ambiente alla Ca-
mera, riguardoall'avviodiun'istruttorianeiconfrontidelle so-
cietà inadempienti che rischiano la revoca della concessione,
chiesta dal ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro. «Il
ministro - spiega Ciucci - si riferisce a un meccanismo insito
nellaconvenzionecheprevedecheentro il30giugno sipossa
contestare alle concessionarie i mancati investimenti». Guar-
dando alle prospettive dell'Anas, Ciucci ha affermato che «c’è
una macchina che si sta riprendendo, che si sta rimettendo al
lavoro apienoritmo»e ilpiano industriale «saràprontoagiu-
gno». Sul fronte degli investimenti, ha poi sottolineato, di
avergià«approvato30nuoviprogettiper 3miliardidi euro»e
di aver «sbloccato cantieri per 2 miliardi», che erano bloccati
dacontenziosi.«Il lavoro fatto,oltreai lavoriavviati, ciportaa
prevedere che entro la fine dell'anno apriremo cantieri per al-
tri 2 miliardi di euro»,haconcluso. Mentre in riferimentoagli
adeguamenti tariffari 2007, l'Anas concederà l'accesso alla do-
cumentazione in dettaglio alle società concessionarie.
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Il 26 aprile
i sindacati
da Libonati

La compagnia
brasiliana è leader
mondiale nella
produzione su larga
scala di bioetanolo

AUTOSTRADE
Ciucci (Anas): nessuna lista su società a rischio

PININFARINA

Forte perdita
nel bilancio
del 2006

Il ministro delle finanze spagnolo Pedro Solbes con il ministro Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Yves Logghe/Ap

Via libera dell’Ecofin
alle nuove linee guida
sulle fusioni bancarie
che dovranno avere
maggior trasparenza

Liberalizzazioni, la «fiducia» anche al Senato
Il voto previsto per venerdì. Duro scontro tra imprese della Tav e governo

Bersani e Di Pietro:
regole chiare
e procedure
trasparenti
per i grandi lavori

Il marchio Mg torna a rivivere in Cina. La
berlina Mg 7 e la sportiva Mg Tf sono da ieri
in produzione nello stabilimento di Nanjing
Auto, il più antico costruttore automobilistico
cinese, che due anni fa rilevò il marchio
inglese finito in bancarotta. Nell'operazione
Mg, Nanjing ha già investito 360 milioni di
dollari per i prossimi cinque anni, con la
previsione si aumentare gli investimenti di
altri 450 milioni di dollari per giungere a un
target produttivo annuo di 200mila vetture.

Barrette magnetiche clonate, realizzate in
Cina, prive dei requisiti di sicurezza e
distribuite in Usa dal colosso Mega Brands.
Sarebbero la causa principale del tracollo del
Plastwood, costretta a mettere in cassa
integrazione i propri 180 dipendenti, secondo
quanto affermato da Edoardo Tusacciu,
titolare dell'azienda sarda di Calangianus
divenuta famosa per la produzione del
Geomag, il gioco di costruzioni basato
sull'attrazione magnetica di cilindri e biglie.
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■ Si terrà il 26 aprile il primo
incontrotra ilpresidentediAli-
talia,BerardinoLibonati, e i sin-
dacati.Èquesto l'appuntamen-
to, fissato dallo stesso Libonati,
con i rappresentanti di tutte le
sigle sindacali presenti nella
compagnia.Findalsuoinsedia-
mento, i sindacati avevano
chiestounincontroconilnuo-
vopresidenteperdiscuteredel-
ladelicatasituazioneincuiver-
sa la compagnia.
Nella lettera di convocazione,
Libonati invita Filt-Cgil, Fit-Ci-
sl,Uiltrasporti,Ugl, Sdl,Anpac,
Up, Anpav e Avia ad un incon-
tro «per discutere lo stato della
società e delle sue evoluzioni
future, nell'ambito della proce-
dura di privatizzazione in cor-
so e del mandato conferito-
mi».

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

MG TORNA A VIVERE IN CINA:
200MILA «PEZZI» ALL’ANNO

La regione comprendente Londra si
conferma la più ricca della Ue, mentre
quella del nord-est della Romania è la
più povera. Tra le prime dieci per reddito
pro capite disponibile - secondo i dati
Eurostat - figurano l’Emilia-Romagna
(ottava) e la Lombardia (nona)

GIOCHI, LA SARDA PLASTWOOD
FA CAUSA A COLOSSO USA

■ Momentodifficileper igran-
di carrozzieri torinesi. la Berto-
ne è in crisi e Pininfarina è in
profondortossocomedimostra-
to i risultati duffusi ieri. Perdita
netta consolidata di 21,9 milio-
ni (piùche raddoppiata rispetto
a 8,1 milioni nel 2005), valore
della produzione in crescita a
588,8milioni(+53,7%)erisulta-
to operativo negativo per 43,5
milioni (-8,3 milioni). Questi i
principali risultatidelgruppoPi-
ninfarina nel 2006. La posizio-
ne finanziaria netta del gruppo
a fine 2005 era negativa per
120,9milioni rispettoa -6,9mi-
lioni a fine 2005. Per il 2007 il
gruppo prevede un valore della
produzione consolidata di oltre
800milioni,unritornoalla red-
ditività operativa e una posizio-
ne finanziaria netta in calo.

■ di Marco Tedeschi / Milano

ECONOMIA & LAVORO

15
mercoledì 28 marzo 2007


